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SERVE CONOSCERE LA STORIA? 

E’ MAESTRA DI VITA? 

 Se si esamina un piano di studi di un Corso di 
Laurea in Ingegneria sembra di no (anche se ci 
sono iniziative  varie) 

 Per l’architettura invece la Storia dell’architettura è 
fondamentale 

 I manager conoscono la storia ? ( vicende 
Napoleoniche a parte) ? 

 Umberto Eco recentemente si è scagliato contro gli 
errori che si fanno per mancanza di conscenza 
della storia 

 



GIOVAN BATTISTA VICO 

(NAPOLI, 23 GIUGNO 1668 – NAPOLI, 23 GENNAIO 1744) 

CORSI E RICORSI STORICI  
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KARL MARX 

(TREVIRI, 5 MAGGIO 1818 – LONDRA, 14 MARZO 1883)  

MATERIALISMO STORICO 

SOCIALISMO SCIENTIFICO 
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IL FUTURO È APERTO  

 

 

Karl Popper 

(Vienna, 28 luglio 1902 – 

Londra, 17 settembre 1994)  

Konrad Lorenz 

(Vienna, 7 novembre 1903 – Altenberg, 27 

febbraio 1989) 
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CHARLES DARWIN 

 (SHREWSBURY, 12 FEBBRAIO 1809 – 

 LONDRA, 19 APRILE 1882) 

RILETTURA 

 

  L’evoluzione è un processo aperto 

 Nulla è necessario ma accade una  

    delle cose possibili  

 La sopravvivenza del più adatto è un processo a 
volte lento, a volte con discontinuità  e rapido 
(teoria degli equilibri punteggiati) 

 Probabilmente il successo della specie umana è 
dovuto in parte  alle nostre caratteristiche 
genetiche e in parte a circostanze occasionali  

 Cosa possiamo imparare da ciò? 



FARE PREVISIONI È DIFFICILE 

 "I think there is a world market for maybe five 

computers." -- Thomas Watson, chairman of 

IBM, 1943.  

 "Where a calculator on the ENIAC is equipped 

with 18,000 vacuum tubes and weighs 30 

tons, computers in the future may have only 

1,000 vacuum tubes and weigh only 1.5 tons." 

-- Popular Mechanics, 1949  

 



FARE PREVISIONI È DIFFICILE 

 "There is no reason anyone would want a 

computer in their home." -- Ken Olson, 

president, chairman and founder of Digital 

Equipment Corp., 1977.  

 "640K ought to be enough for anybody." -- 

Attributed to Bill Gates, 1981, but believed to 

be an urban legend.  

 



FARE PREVISIONI È DIFFICILE 

 "This 'telephone' has too many shortcomings to 
be seriously considered as a means of 
communication. The device is inherently of no 
value to us." -- Western Union internal memo, 
1876.  

 "The Americans have need of the telephone, 
but we do not. We have plenty of messenger 
boys." -- Sir William Preece, chief engineer of 
the British Post Office, 1876 

 



FARE PREVISIONI È DIFFICILE 

 "The wireless music box has no imaginable 

commercial value. Who would pay for a 

message sent to nobody in particular?" -- David 

Sarnoff's associates in response to his urgings 

for investment in the radio in the 1920s.  

 "While theoretically and technically television 

may be feasible, commercially and financially it 

is an impossibility." -- Lee DeForest, inventor. 

 



FARE PREVISIONI È DIFFICILE 

 Radio has no future.  

 Heavier-than-air flying machines are impossible.  

 X-rays will prove to be a hoax." –  

 William Thomson, Lord Kelvin, British scientist, 
1899.  

 "There is not the slightest indication that nuclear 
energy will ever be obtainable. It would mean that 
the atom would have to be shattered at will." -- 
Albert Einstein, 1932. 



ALLORA? 

 La teoria scientifica è un primo mezzo per fare 
previsioni (è un condensato di esperienze passate e 
quindi di storia riordinate da una mente geniale) 

 

 La esistenza di  Nettuno fu prevista sulla base di un 
mathematical modelling della Legge di gravità di Sir 
Isaac Newton  

 Le Radio Onde furono previste da James Clerk 
Maxwell 

 L’ Anti-materia fu prevista da Paul Dirac sulla base 
della sua formulazione  relativistica della quantum 
mechanics. 

 La relatività generale di Einstein previde la curvatura 
gravitazionale dei raggi di luce 

 I terremoti non si possono prevedere 
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PREVISIONI CHE SI AUTOAVVERANO: I PROGETTI 

 Legge di Moore 

 L’uomo andrà sulla luna il 20 luglio 1969 

 Il segnale GSM sarà ricevuto nel 95 % del 

territorio nazionale 

 Il governo Berlusconi finirà nel 201X (?) 

 A Torino il 23 settembre 2011 ci saranno molte 

persone iscritte al Quadrato della Radio 

 

 



DICE BACON NEL NOVUM ORGANON: 

 
“scienza e potere umano sono una cosa sola 

perché ove non si conosce la causa non si 

produce l’effetto e non si comanda la natura se 

non le si ubbidisce.” 

“I frutti e le opere sono come la garanzia e 

l’assicurazione della verità delle filosofie …. 

Perciò la verità e l’utilità sono qui la stessissima 

cosa; e le opere stesse sono di maggior valore 

come pegno di verità che come  contributo alla 

comodità della vita.” 



MA LA STORIA INSEGNA ! 

 Se non ci sono corsi e ricorsi però spesso si 
fanno gli stessi errori in circostanze analoghe 
(Napoleone e Hitler) 

 Si possono individuare dei trend che 
permangono validi anche se la scala temporale 
rimane incerta (ma si è ragionevolmente certi 
degli eventi) 

 I trend lineari non possono durare 
indefinitamente ( Estrapolazioni ! ) 

 Ogni tanto eventi singolari rimescolano le carte 

 



INSEGNA COME ESSERE CREATIVI E COME 

METTERE A PROFITTO LA CREATIVITÀ 

 C’è un momento ineffabile nel processo dell’inventare 
difficilmente definibile (la mela di Newton, la vasca di 
Archimede, I monti di Oropa per Marconi…). Qui 
l’individuo sale sulle spalle di un processo collettivo e dà 
la sua impronta originale. 

 Il seguito è però razionale e richiede conoscenze 
specifiche, abilità, coraggio, contesto adatto ecc.. Se 
mancano questi ingredienti il risultato non si ottiene. Qui 
l’individuo deve essere  in grado di usare il contesto 
collettivo in modo da esserne aiutato per arrivare 
all’invenzione 

  Infine c’è lo sfruttamento dell’invenzione 

 Marconi Institute for Creativity (in Marconi I passi sono 
chiari) 

 



PERCHÈ UN LIBRO SULLA STORIA DELLE 

TELECOMUNICAZIONI SCRITTO DA (E PER) INGEGNERI 

( TERRORIZZANDO GLI STORICI DI MESTIERE) 

 

 E’ stato bello scriverlo  

 Sarà bello leggerlo 

 Gli autori sono spesso testimoni diretti o 
protagonisti 

 Se i nostri giovani lo leggeranno ne trarranno 
beneficio per la loro carriera 

 E’ utile conoscere le vicende passate  

 Lasciamo agli storici di professione un ulteriore 
testo da studiare 



LIBRO COPI 
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